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eessità , le relazioni con quel Governo, e più di nuovo cosi 
allontanale le speranze di richiamarlo a mi~lior consi~Ho, a 
più ila liane tendenze e viste, ed a lanla ed efficace coopera­ 
zione nella causa italiana che noi propugniamo; - ad espri­ 
mere infine i voti, le esortar.ioni che caldamente ci permet­ 
tiamo , · acciò colgasi ogni possibile e più pronla oppertunità 
di riannodare quelle relazioni ed ogni maniera d'Influenza 
onde colà coltivare e promuovere i veri inlcressi della gran 
patria comune. 

E uui , con un saluto d'ammìraelone , di simpatia, di desi­ 
dcrju alla magnanima martire Sicilia, - con un saluto di 
simlli scnumcnu ealdissiml alla eroica Pt>uezia, d'Ineorag­ 
gtamentl , di promesse d'ogni sussidio che per noi si possa e 
dcl uou fallace concorso della valorosa nO&tra flotta, che ri- 

goardiam pur sua, - porrò fine, onorevoli colleghi, per non 
abusare della indulgenza vostra 1 a questa tentata generale 
rivista dci principali soggetti, eli'esser denno, delle nostre 
diurne e notturne sollecitudini. 
In essa io non ebbi intenzione di volgere, come alcuni 

degli onorevoti senatori che mi precederono, Interpellame 1 

rimostranze al Ministero. Mi felicito di avere inteso da loro 
rassicuranti risposte, le quali, se non m'Iuudo , collimano 
presseebè appieno colla maniera mia di vedere e di opinare; 
ciò che mi recherei a proprio onore e ~iuslificazione; - e. 
eonctudendo, quanto alle risultanze dell'odierna discussione, 
mi pronuncio per doversi ritenere, allo stato delle cose, le 
spiega1.iooi da esso 1'1inblero date come al>ba:!ltanla soddis­ 
facenti. (Gazz. P.) 

TORNATA DEL 7 ~IARZO 184.9 

PRESIDENZA DEL BARONE llANNO PRESIDENTE. 

SO~l'A-IARIO. Congerlo ai senatori Blanc e De Cardenas - Relazione del senatore Cibrario per l,amnieisione al Senato del 
eonte A'lessa-ndro di Sufuz:o - Presen(u4ione dei progelti <li lfgge: l 0 per alienazione u trattaH\le priva!e di rendite dci 
debilo pubblito; !.0 per la nullilà dfgli atli lrgislatfvl full i nei ducall dl Phrcellza, Par111a, Jflorlena, Guaslalta e Rf'gglo 
da qualunque Goçerno straniero do110 il 9 agosto t 8lJ8; 5° pt'!r t'a1F11nessio11e tlei cittarUni delle provincie wntte all'esercizio 
delle loro professioni; ti• per alcuui propçediu1e11U giudiziari relati~i al ducato di Piacenza; 0° per niodificaz.ioni ad al­ 
cuni pu11U di procedura civile. 

La sedala è aperta alle ore ! 5/4 colla letlora del processo 
verbale dcU'ulUma \ornala, che 'Viene appro~alo. 

C::OllGSDO &I •EN.&.TOal BL.1.NC' • DW C&BDIBN&8. 

IL •••••n•NTll. Vi sono due lettere di congedo, del 
barone Diane e conte Iìccardenas, 4i cui si va a dar lettura. 
c1aa.1o.a101 Fegretario. (LfiJye le d1te lttlrre) 
,·.., •1111:•101.:l\TE. Se non si chiede la divisione dì qu &te 

due domande, le mello ai voti. 
(1 congedi oono accordali.} 

O•.l.CGJO. 

n. •••11tDF.1'TE .. A•nuntio al Senato il dono che fa il 
professore Luciano Scarabelli di alcuni esemplari Jel fu.ilio il 
Censore, in cui è inserla una sua ri~posla ad una lettera in­ 
torno alla contesa tra i Vl'SCo\·i e il Ministero. Il segretario 
darà lettura della lettera d,invio. 

(H senalore Cibrario dà lellura della lellera del signor Sca ... 
rabolli.) 

WEKJPIC.t.ZIOl\'"E DEI TITOLI ED .1.llJIE•arnNB &.L 
8ENJ..TO DEL CONTE &LE88&.NDB.Q A&L1J~Z.O. 

llL P&E••»E~TB. La parola è al senatore Cibrario, inca. 
ric~to di riferire la relalione sulla ricognizione dei titoli di ~~::~=.d~: ~:~:,t:;:. A~~:~:~~::n~ic::i1,u~:~nle Alessan- ~,. 
dro di Saluazo, tigliuolo dell'illustre foridatore della regia ac­ 
cademia delle sciente, no1ninato senatore del regno con 
reale d<crelo del 3 aprile ,18~8, è nato il U di olLobre del 
17;5. . 
Primo segrelario di guerra e marina nel tS~01 poi ministro 

ple11ipolenziario in Russia, infine nel 185l ministro di Stato 
e presidente di una sezione nel Consiglio di Stato, egli lro­ 
va~i com1\rl'SO- nelle calt>gnrie accennale ai numeri 4, 6 e'! 
dell'arlicolo 53 dello Statuto. Inoltre, prima come socio, poi 
come presidenle dell'acraden1ia delle scienze, CRli ba supe­ 
ralo di multo i limiti di tempo prefissi dal n• t8 dello stesso 
arlicolo. 
Se non cJ1e drhbo lacere che un altro titolo assai pili an­ 

tico può in,·oc.are il conte di Sal1.1zzo a giustitìcare la propria 
elrg-gibili!à. 

Nel 1810 l'accademia delle scienr.e propone\'3 on prttmio 
prr la 111ì~lìor tlì!'l.sf"rlazìonc rlH! illnstrasseun punto ri1c\·ante 
della storia dcl J'iewoote. A lai quesito ri!iponùeva Alessa11- 
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dro Saluazo nel t81 f colla ssorta della mtltzìa pit•1no11tese e 
deHe guerre det Pie1non.le (lt1H'an110 it536 aH'°a:1u10 17~i, 
opera che, allargata alquante, fu poi stampata net {818 col 
lilolo di storta 1niiilure del PieJn.onle, in cinque grossJ vo­ 
Iuml, 
Relatore della Commissione tnsututta per gindicar i lavori 

presentati al concorso era t'tuustre Giuseppe vernazeu. E~Ji 
1iut.licò, e con lui l'accademia, che il Saluzzo avesse corri­ 
sposto all'intcnd~1nenlo. Jt!ll'accaden1ia, nrm Jler rauio1~e, 
sono sue parole, dt queuo bontà retatlsu che .o;i detlttce tlal 
p~ragonc dcHe opere cli 1nolti rivali, ·n1a ben.~ì per ru9lone 
di bellezza ìntima e prnpria pror:ede11tc dulia eccettenca, 
dalla esfeusione, datti.i uHlilà detl'argoiuento, d1..1lla .11olidilà 
del raziocinio, dalla yral'ild dello stile1 e dalla gloria di 
p1'inu'ggiure sopra lldli gli Btl'iUOJ'i {ì.Horu couoseuut di sto­ 
ria patria. 

A,·,·crtirà il Senato che quest'opera, che intendeva a far 
rinverdire gli ullor-i racco1li in tanti eampl di battaglia dal 
nostro esercito, fu concepita, meditata e scritta in tempo in 
cui era toccala alla monarchia di Savoia la maggiore delle 
sventure, quella di perdere polilicl.unente la proprtu naz!o­ 
nalità ; e dico pnlitìcosnente, puichè questo sacro battesimo 
dei popoli, dato dalla manu stessa di Dio, non si cancella nè 
per violenza di decreti o di trallali, nè per forza d'armi, nè 
per 1Un'1;a e \tiù o meno dora cecupaaìone straniera. 

L'uffici" !II pertanto, considerate le cariche eminenJ:i ce­ 
perle dal conte Ales,.andro di Saluzzo con mollo merito di 
lode, e il diriUo che avrebbe eaiandio ad essere annoverato 
fra le persone contemplale nel n~ dcl citalo articolo 53, 
l'i propone all'unanimità che \'i piaccia au1mellcrne la ele­ 
r.ione. 

1r. PRr<:SrDEl'.i'l'li:. Pongo al voti Papprovazione delle con­ 
clusioni del rcl.:llore della Com1uissione. 

(Il Senato appro\3.) 
In nome del Senato proclamo senatore del rPgno il conte 

All'!'fandro di Safuzzo e lt>ggo la formoJa del giuramento. 
(Legge la furwola del Qiuramenlo.) • 

DI s.-.1.lI7:.7.0 .t.f.Etilfil:.-t.Xoa.o pres~a il giuramf'nlo. 
.... PRt;IMlltE~TIE. La parola e al minbtro delle finanze 

per la prcsenla1ione di un progetto di legBe. 

PRli:filE~T.t.rl:IOl\'E DF.I. PROGETTO DI l'.EGGE PER 
.&t.lE~ .. t.1':10\E ... TR-t.TT . .-Tl"IE PBl't'.&.TE DI lllt:M­ 
DITE DIEL Dli.DITO 11''1U"B.l...1CQ, 

RICEI, n1i1iistro delle fl11a11re, prc!enla il progclto di 
legge per alienaiiune a trall<1lìvc prì\·ate dì rendite dt!I de­ 
bilo pul1hli<'o. (V. Doc., pag. t!i) 

IL PKt:s1n~~Tli:. ·Il Scnalo dà alto al ministro delle fi­ 
nanze della prcsr11l;1iione del progetto di li1ç~e, il q11ale sarà 
sla111palo e tlislribuito negli uflhi 11cr il con.;.uelo csa1ne. 
Ora la parola è al 1ninistru <li \,\ra1.ia e ~iu::.Uiia p1.:r la co.­ 

muuicazioue tli ah.:uJJi progclli di lc~~c. 

SE:t1!. TO DEL IlEGXO - Discusrioni 

PRESE!!ilT.t.ZtrQ:~E. DE.L" PllOGltTTO D"I I•ECGB PER 
L.1. l'it!Ll,JTÀ. DEGLI A.TTI l.EGIJll,.ITl•'I F. G01'F.RM 
N~TI''' FATTI l'iEI DIJC&TI DI P.&Rn.a., Pl.1.Cll:~za, 
BODE1'!t., GtJ,t..lT..t.l,l,.-1. E REGGIO DA QtJ.t.r.1T~Q1TR 
&OWEBl\iO 8TB.&.Nl~BO DOPO IL '9&GOS'l'o18.&8. 

••11F.o, tninislro di grazia e giusUz(a, presenta il pro­ 
getto Ji le~gc riflettente la nullità df:'~li alti lrgislativi e go­ 
vernali vi 11or(anti alienazioni furia I~ di bcJJi, avvenuti do()O il 
9 agoslo 1848, nei ducali di Par1na, Piacenza, Mode(la, Gua­ 
slalla e neggio, da qualunque Governo Sll'a.nicro (Vedi Dac., 
pag. 58), poi sog~iunge: 

Non potendo lliÙ. essere sancito it progetto the era stato 
adollalo, Jo riproduco a questa Cau1era onde promuo\'ere le 
f,qe d!.!lil>craiioni. 

PBEMENTAZIO:\"'E DEL PROGF.T1'0 DI lill!GGIR PltR. 
L',t.llBE8810:\"E DEI CITT.l.Dl~I DEI.I.E PR01'1~C'lli 
'1~1TE &.l...L'El!lri.BCIZ.1.0 DEl.LB LOBO eaopuM 
810SI. 

Jll~Eo, 1nini.stro di gra~fa e giusti:ia. Un altro progetto 
di h•gge, presentato alla Canicra dci depu!ati, co11cerne l'eM 
serl'ìzio delle professioni liberali per le quali si richi~de la 
laurea o l'appro\'aiione <ll'llc universilà. "' 

E3li è giusto che i noiìlri concilladini delle provincie unite 
possano e'iercilare le loro. professioni Ubcrameo1e nelle vec­ 
chie pro1'incie dello Slalo. 

Ques!a legge, <'be C shtta approvala dall'altra Camela alla 
unanin1ità, è concepita nei termini S<'gucnli. (Vedi Doc., 
P•ll· ao.) 

••••ENT ... ..,,.,.. n•• Pil.oGETTll 111 Iill'llGll: ••• 
&LCIJ~I PBO,'WEDIWE~TI GllJDl7.1.l.RI R.:Lt.TITI 
&11 DllC.&TO lii Pl.t.CE:\"Z.t., Il MOPB.& .&,LCllail •IJRiTI 
DI •.IJOC1'DIJB..I. CIWII.11:. 

DllfEo, rufnistro tli gra:ia e giustizia. Darò ora Iellura 
di due altri progetti di leg.g:e .. ruuo ris~uardante a\euni prov .. 
vedi1nenti giuJi1.iari relati\·aa1er.le al ducato di J1iacenza, 
l'altro SQpra alcuni punU di procedura civile. (Vedi Doc .• 
pag.SOe 81.) 

IL PD~81D"E!WTB. 11 Senaro dà aUo al signor ministro 
della presentazione dei quattro progelU di IC'gge, i quali sa­ 
ranno sla1npati e lraSJIJessi agli uflizi per l'opportuna disa~ 
mina e discussione. 

Non essf!udovi aHra cosa all'ordine del giorno, il Senato 
enlrcrà io confl'.rcnia privata per 1a rinnovazione del perso­ 
nale degli uffizi. 

La seduta pubblica è scio!la alle ore S 1/2. 
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